
 

 

  

  
AI Forum sociale europeosi dicute, litiga,si fa conversazione, siscambiano informazioni. Comeè consueto, non si prendono de
Cisioni, ma si fanno però anchedelle «azioni comunicative», Do-
po quella organizzata dalla rete «NoBorder» che ha bloccato per
alcuni ore la stazione di Waterloo perprotestare controla politi
cadi apartheid controi migranti attuata da molti governi euro-
pei, ieri è toccato alCritical Mass. Così, migliaia di ciclisti ha in
vasola città inglese per protestare contro le scelte della Ue di
fare poco o nulla perridure l'emissione di anitride carbonica nel-
l'atmosfera. Mail «Critical Mass» è anche l'indicazione di una al-
ternativaalla «società dell'automobile».

La guerra
tiene banco

al forum
Pienoneaidibattiti sull’Irag.

Allontanatoil viceministro
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INVIATO A LONDRA

a guerra, la guerra e ancora la guerra.
Hai voglia di discutere di Europa e ambiente,
razzismo e ogm, ma la molla più potente che
spinge migliaia di persone a venire fin quassù
all'Alexandra Palace è proprio quella.

Te ne accorgi dalla grande partecipazioneai
dibattitiin cui si discute dell'occupazione dell'-
rag, dal fatto che la piccola star di giornata è
Gerry Adams che paragonale politiche inglesi
contro gli irlandesi ai tempidell’Ira con quelle
di oggi nei confronti dei musulmani, da come
viene applaudito l'intellettuale islamico Tariq
Ramadan quandodice che dobbiamo «battere
l'ideologia della paura» e che «il problema è co-
struire un’allemaliva europea agli Stati uniti»,
da uno scoppiettante Ken Livingstone che non
perde un secondo ad attaccare Bush, «quanto
di piu’ marcio c'è nel mondo», dai manifestie i
volantini distribuiti da decine di militanti che
indicano Bush e Blair come i maggioriterrori-
sti. E da comeviene allontanato in malo modo
il viceministro degli esteri iracheno Waleed
Abawi, venuto ad osservare, con tanto di guar-
die del corpoal seguito,l'interventodella sinda-
calista di Bassora Hashimiya Muhsin Hussein,
primo esempio di un rappresentante della so-
cietà civile irachena che interviene a un forum
sociale.

Il fatto è accaduto ieri mattina attorno alle
11,30, quando un gruppodiattivisti mediorien-
tali di un movimento che porta il nome di
Worldpeople resistant riconosce l'uomoseduto
in platea e al grido di «end the occupation»,
«fine dell'occupazione», e «ou», «fuori», spin-

geil viceministro fuori dalla sala.
«E' scandaloso che un personaggio coinvolto

in un governo fantoccio degli americani fosse
qui», diranno poi. La sera precedente, nella
South.yark university, il mattatore era stato”

Ken «il rosso»,il sindaco di Londra accusatodi

degli esteri iracheno, Abawi

che ascoltava (controllava?)

l'intervento della

sindacalista Hussein

rappresentantedella società

civile irachena

    

 

  

            

  

 

   

qualcherigidità di troppo degli organizzatori e
la presenza della polizia ancheall'interno. I nu-
meri ovviamente non sonogli stessi, e questo

era prevedibile, ma probabilmente è vero che
una cosadel genere qui nonsi era mai vista. E
pococ'entranole contestazioni dichi si è orga-
nizzato in Beyond Esf, «Oltre il social forum
europeo», i cui «spazi autonomi» mantengono

comunque una relazione conil forum vero e
proprio. All'interno del movimento si sta co-
munquediscutendo da qualchegiornodi rivisi-
tare la formula del social forum, tanto che quel-
la di quest'anno sarà probabilmente l'ultima
edizione di questo genere. L'assemblea dei mo-
vimenti sociali ratificherà domenica mattina la
decisione di darsi appuntamento non più fra

  

perevitareil rischio di ripetitività dopo tre edi-
zioni pressoché uguali, più organizzativa e me-
no di discussione, anche perché si è valutato
che con questo modello le reti non riescono a
organizzarsi al di làdell'evento. «Non basta ve
dersi una volta all'anno e poi nonfare nulla in-
sieme. Il problema è cosa fai per cambiare il
mondo», dice Piero Bernocchi dei Cobas. Così
dovremmo vedere campagnec iniziative, supe-
randolaclausola statutaria di Porto Alegre che
vuole che il forum non prende decisioni. Le
proposte sul tappeto sono una manifestazione

contro la guerra in tutte le capitali europee,il
prossimo19 febbraio, una giornatacontroîl li-
berismoe peri diritti sociali, e un'altra per i mi-
granti.

ta collaborato Nicola Scevola

  

   

Epifani: «Costituzione:
approvarla e migliorarla»

Il trattato costituzionale europeo chesi firmerà fra

quindici giorni a Roma, la guerrain Iraq e il movimen-

to. Ne abbiamoparlato conil segretario della Cgil Gu-
glielmo Epifani a margine del suo intervento diieri mat-

tina al Forum sociale europeo.

Epifani, alla vigilia della firma della Carta il di-

battito inItalia latita.

Noi abbiamofatto la nostra valutazione. Dia-
moun giudizio critico della Costituzione, ma
pensiamo che vada approvata, perché rappre-
senta un passoin avanti rispetto al trattato di
Nizza. Sappiamo benechenon è sufficiente e
va sviluppata, ma crediamo nonvada bene una
soluzionesolo liquidatoria. La nostra posizione
corrispondea quella della Ces (la Confederazio-
ne europeadei sindacati, ndr), che raccoglierà
un milionedifirme per chiedere di migliorare
la Carta.

Intantoil 30 ottobre,il giorno dopola firma,il

movimentosfilerà contro la guerra.

Noici saremo,ci stiamo già organizzando. Ma
bisognarafforzareil no al terrorismo. Nonche
noncisia, ma bisognainsistere perché guerra e
terrorismo non vengono uno primadell'altro.
Perquestonoi parteciperemo conle parole
d'ordine «noalla guerrae noal terrorismo».

Quale pensa sia lo stato del movimento?

Cè indubbiamente unciclo che nonèin asce-
sa. Bisognacapire se è una cosafisiologica o
meno.Il problema potrebbe esserela ripetitivi-
tà e unpo'di stanchezza. (a. mas.)

aver monopolizzatol'organizzazione del forum.
«Abbiamo organizzato la più grande assem-
blea ditutti i tempi in Gran Bretagna, edè co-
Stala sicuramente menocheil G8», aveva esor-
dito così. Poi aveva continuato auspicando di
cambiare la statua di Nelson, ammiraglio, con
quella di un altro Nelson, Mandela, e annun-
ciando una grande celebrazionedella rivoluzio-
ne cubana nella capitale inglese «se nel 2009
saro’ ancora sindaco».Infine, la guerra: «Spero
che questi siano gli ultimi giorni dell'ammini-
strazione Bush», «il motivo per cui l'ammini-
strazione Bush era più che determinata a ri-
muovere Saddam era perché questi aveva deci-
so di non volere vendere il petrolio più in dolla-
ri main curo», «allora perché non invadere an-

che l'Iran che hail nucleare? Peccato checi sia-
no armi atomicheanchein Israele».
Come sempre è accaduto finora,alla prima

giornata di forum,ieri mattina, si sono mate-

rializzate migliaia di persone, nonostante il
freddo e la pioggia. L'effetto era un po’ quello di
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«Unalezione fondamentale che si può trar-

re dall'esperienza della lotta armata in lr-

landa è che nonsi puo’ occuparee invadere

un paese che non è il proprio». Gerry

Adams, leader del Sinn Fein irlandese,

braccio politico dell’Ira ai tempi del conflit-

to con gli inglesi, di lotta al terrorismo se

ne intendevisto che anchelui e la sua orga-

nizzazione sono stati nel mirino degli in-

glesi. Fino a pochi annifa in pochi sapeva-

no che voce avesse Gerry Adams. Sia il go-

verno inglese che quello della repubblica

d'Irlanda, infatti, avevano vietato la messa

in ondadellevocidei «terroristi» irlandesi,

quella di Gerry Adams inprimis. Così, il

presidente e gli esponenti del Sinn Fein

parlavano semprealla radio e alla televisio-

ne con accento britannico, doppiati da al-

cuniattori inglesi per sfuggire alle maglie

av

Nell'affollato seminario di ieri dedicato
alla situazione in Irlanda ha risposto alle
domandedeipartecipanti e anchealle criti-
che degliattivisti del Socialist workers par-
ty, che lo accusavanodi praticare politiche
simili a quelle di TonyBlair, in particolare
in tema di privatizzazioni. Secca la rispo-
sta: «Il settarismo deve essere sradicato»,
con unesplicito riferimento al gruppo di
contestatori. Lo abbiamo incontratoal ter-
minedel seminario

Qualè la tua opinionesulconflitto in Iraq?

Noi siamocontrola guerra in Iraq, non ab-
biamo mai avuto simpatie per Saddam
Hussein ma pensiamo che debbano essere
gli irachenia decidereil loro futuro.

Il sindaco di Londra Ken Livingstone ha

detto all'inaugurazione del forum cheil vero

motivo dell'attacco era che Saddam voleva
vendereil petrolio in euro invece chein dolla-

ri...
Nonvoglio scendere in questi dettagli, ma

gliata, qualsiasi sia la ragione che l'ha posta
in essere.

E' possibile tracciare qualche parallelismo

conla vostralotta di liberazione?
Molte delle strategie e delle politiche di
controllo e sorveglianza adottate controgli
irlandesi che vivevano in Gran Bretagna
negli anni incuil’Ira eraattiva sonosimili a
quelle che oggi vengono poste in atto con-
tro le comunità musulmane.

Puoi spiegare meglio questo punto

Penso semplicemente che è in atto un con-
trollo da parte dei servizi di sicurezza edi
polizia nei confronti dei musulmani. Per
quanto riguarda la situazione nel terzo
mondovoglio ricordare che la rivoluzione e
la fine del colonialismo in Irlanda devono
essere considerate una questione interna-
zionale. Allo stesso modociò che sta acca-
dendoinIraq è unaquestioneinternazione
la cui soluzione deve vederela partecipa-
zioneditutti i pacsi. lo stesso e lo Sinn Fein
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«Musulmani comegli irlandesi al tempi di
GERRYADAMS Contro la guerra in Iraq per una soluzione negoziata. Parla il dirigente de
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